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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Numerose inda-
gini promosse da Unioncamere nel corso
degli ultimi anni, rilevano che circa il 90
per cento delle imprese di piccole e medie
dimensioni, che hanno meno margini per
finanziarsi e minore capitalizzazione,
stenta a proseguire l’attività a causa del-
l’attuale politica fiscale divenuta ormai
intollerabile, molto più che in passato. Nel
secondo trimestre dell’anno in corso
hanno cessato di esistere migliaia di pic-
cole aziende a causa della crisi economica,
che persiste da sette anni nel nostro Paese,
a testimonianza che l’elevata pressione
fiscale, unitamente a un sistema burocra-
tico costoso, complicato e spesso ingesti-
bile, hanno scoraggiato molti imprenditori,
soprattutto del Mezzogiorno, dal prose-
guire la propria attività aziendale, com-
merciale o artigianale. Inoltre le scelte di

politica economica e, come rilevato, anche
fiscale, introdotte recentemente, hanno ul-
teriormente penalizzato il segmento del-
l’impresa italiana, proprio quella costituita
in piccole e medie dimensioni, che rap-
presenta oltre il 95 per cento delle aziende
del nostro Paese, la cui esistenza si basa
principalmente sulla creatività, che si
sente indifesa e finanziariamente debole e
che, vale la pena di ribadire, comprende
quelle imprese che hanno, con grandi
difficoltà, prodotto ricchezza e maggiore
qualità della vita nel nostro Paese.

La presente proposta di legge pertanto,
interviene proprio con l’intento di inver-
tire lo scenario negativo esposto (sia eco-
nomico-finanziario che fiscale), in cui at-
tualmente si trova il nostro Paese, attra-
verso una serie di misure volte a snellire
radicalmente le procedure amministrative
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e legali per costituire le società a responsa-
bilità limitata, con l’obiettivo di incorag-
giare lo spirito imprenditoriale dei giovani,
introducendo nuove norme volte ad accele-
rare la costituzione e, quindi, l’inizio del-
l’attività imprenditoriale, così come previ-
sto dai princìpi generali stabiliti dall’arti-
colo 1. Non si tratta di una nuova struttura
giuridica, ma piuttosto della possibilità di
costituire una società a responsabilità limi-
tata senza bisogno di disporre di un capi-
tale minimo. Se fino ad oggi per dare vita a
una società a responsabilità limitata, la cui
disciplina è simile a quella delle società per
azioni, è necessario un capitale sociale mi-
nimo di 10.000 euro, nonché una serie di
adempimenti quali la stipula del contratto,
il controllo notarile, il versamento di al-
meno il 25 per cento dei conferimenti in
denaro presso un istituto di credito e della
totalità dei conferimenti in beni nonché
l’iscrizione entro venti giorni al registro
delle imprese a cura del notaio, con l’intro-
duzione delle norme previste dall’articolo 2
della presente proposta di legge, i neo-im-
prenditori potranno intraprendere la nuova
attività dopo aver depositato 1 euro
(somma che deve essere aumentata, entro
tre anni, a 5.000 euro, a condizione che il
bilancio lo consenta, e con una proroga, in
caso di pareggio o di mancato raggiungi-
mento di utili d’esercizio, di ulteriori tre
anni) e aver sottoscritto un documento pre-
stampato fornito dal notaio, senza dover
attendere il permesso formale o la registra-
zione dell’avvenuta costituzione presso il
registro delle imprese della competete ca-
mera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, di seguito « camera di commer-
cio ». Inoltre, contemporaneamente, la pre-
sente proposta di legge prevede che l’iscri-
zione delle società a responsabilità limitata
nel registro delle imprese sia effettuata tra-
mite autocertificazione unitamente al do-
cumento prestampato fornito dal notaio;
l’autocertificazione autorizza, pertanto,
l’imprenditore a iniziare immediatamente
l’attività d’impresa.

Si prevedono, poi, dei controlli su tali
autocertificazioni e le relative misure in
caso di irregolarità.

L’articolo 3 stabilisce, inoltre, che l’im-
posta sul reddito complessivo netto del-
l’impresa, attualmente avente un’aliquota
pari al 33 per cento, sia ridotta di dieci
punti in percentuale. Tale abbattimento
risulta quanto mai necessario in quanto
il carico fiscale, in particolare per le
società a responsabilità limitata, il cui
segmento è costituito principalmente pro-
prio dalle piccole e medie imprese, ha
registrato, specie nell’ultimo anno, un
livello di imposizione fiscale assoluta-
mente esorbitante.

Pertanto un abbattimento netto e im-
mediato di dieci punti sulla tassazione in
favore del sistema produttivo e delle im-
prese costituite sotto forma di società a
responsabilità limitata provocherebbe cer-
tamente uno shock positivo per l’intera
economia nazionale e, conseguentemente,
per lo sviluppo e la competitività del
« sistema Paese ».

L’articolo 4 prevede la reintroduzione
dell’istituto della programmazione fiscale,
il cui gettito erariale si rende necessario
al fine dell’utilizzo delle norme di co-
pertura finanziaria, derivanti dalla ridu-
zione dell’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) prevista dall’ar-
ticolo 4 della presente proposta di legge.
Infine, con l’articolo 5 sono dettate le
norme necessarie per la copertura finan-
ziaria della legge.

In definitiva, con la presente proposta
di legge si intende modernizzare il sistema
delle società a responsabilità limitata, pro-
prio per fornire alle imprese degli stru-
menti normativi volti a semplificare la
costituzione societaria, rendendola più
snella e immediata, consentendo alle stesse
imprese di attuare in modo rapido i
propri progetti imprenditoriali, accele-
rando i tempi per la registrazione ed
eliminando quelle lungaggini burocratiche
che rallentano l’inizio dell’attività im-
prenditoriale e che, attualmente, creano
un’evidente sfiducia, specie tra i giovani
che vorrebbero intraprendere la profes-
sione di imprenditore.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princìpi e finalità).

1. La presente legge reca norme per
l’incentivazione e la promozione della co-
stituzione delle società a responsabilità
limitata, al fine di rendere più competitive
le strutture giuridiche delle piccole e me-
die imprese, nonché di facilitare l’attività
d’impresa produttiva, commerciale o arti-
giana.

ART. 2.

(Norme regolamentari in materia di società
a responsabilità limitata).

1. Il Governo, entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
provvede ad emanare, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, un regolamento recante modi-
ficazioni al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 447, e successive modificazioni,
conformandosi al criterio generale di sem-
plificare i procedimenti di competenza
necessari per attuare in modo rapido e
snello i progetti imprenditoriali, attraverso
la costituzione di società a responsabilità
limitata e l’estensione del ricorso all’auto-
certificazione. Nel dare attuazione al cri-
terio generale di cui al presente comma, il
Governo si conforma, altresì, alle seguenti
norme, volte a facilitare la costituzione
delle società a responsabilità limitata e a
eliminare, ai fini della medesima costitu-
zione, le necessità di redazione di un atto
notarile:

a) all’atto della costituzione della so-
cietà a responsabilità limitata l’ammontare
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del capitale sociale è pari a 1 euro; entro
tre anni dall’avvenuta costituzione tale
importo è aumentato a 5.000 euro at-
traverso gli utili di bilancio derivanti
dall’attività della stessa società. In caso di
perdita d’esercizio o di pareggio di bi-
lancio, al fine dell’aumento del capitale
sociale è concessa una proroga di ulte-
riori tre anni;

b) per la costituzione della società a
responsabilità limitata, l’atto costitutivo è
redatto e sottoscritto tramite un docu-
mento o modello prestampato, predisposto
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, fornito da un notaio, avente
finalità di scrittura privata, recante le
disposizioni dello statuto; per la validità
dell’atto costitutivo sono necessarie solo le
firme dei soci della società a responsabilità
limitata;

c) l’iscrizione delle società a respon-
sabilità limitata nel registro delle imprese,
presso la competente camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, di
seguito denominata « camera di commer-
cio », è effettuata tramite autocertifica-
zione e presentazione dell’atto costitutivo
di cui alla lettera b);

d) l’iscrizione nel registro delle im-
prese di cui alla lettera c) vale quale
autorizzazione all’inizio dell’attività d’im-
presa;

e) entro sessanta giorni dall’inizio
dell’attività d’impresa, la camera di com-
mercio effettua i necessari controlli al fine
di verificare la veridicità delle dichiara-
zioni rese nell’autocertificazione di cui alla
lettera c);

f) nel caso in cui la camera di com-
mercio ravvisi delle irregolarità nelle di-
chiarazioni rese nell’autocertificazione di
cui alla lettera c), essa può sospendere
l’esercizio dell’attività d’impresa, in attesa
dell’avvenuta regolarizzazione delle mede-
sime dichiarazioni.
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ART. 3.

(Modifica all’articolo 77 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di aliquota dell’imposta sul reddito delle

società).

1. Al comma 1 dell’articolo 77 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, relativo all’ali-
quota dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, dopo le parole: « 27,5 per cento »
sono aggiunte le seguenti: « ; per le società
a responsabilità limitata, l’imposta è com-
misurata al reddito complessivo netto con
l’aliquota del 23 per cento ».

ART. 4.

(Programmazione fiscale).

1. È introdotto a regime, a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 1o gen-
naio 2015, l’istituto della programmazione
fiscale, alla quale possono accedere i ti-
tolari di reddito d’impresa e gli esercenti
arti e professioni cui si applicano gli studi
di settore o i parametri per il periodo
d’imposta in corso al 1o gennaio 2015.
L’accettazione della programmazione fi-
scale determina preventivamente, per un
triennio, o fino alla chiusura della liqui-
dazione se di durata inferiore, per le
società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai fini delle imposte
sui redditi con una riduzione dell’imposi-
zione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP);

2. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sono sussistite cause di
esclusione o d’inapplicabilità degli studi
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di settore o dei parametri per il periodo
d’imposta in corso al 1o gennaio 2015;

b) che hanno svolto, a decorrere dal
1o gennaio 2015, un’attività diversa da
quella esercitata nell’anno 2014;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2015 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione ai
fini delle imposte sui redditi o dell’IRAP
con dati insufficienti per l’elaborazione
della proposta di cui al comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) per il periodo d’impo-
sta 2015 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per il pe-
riodo d’imposta in corso al 1o gennaio 2015.

3. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

4. La programmazione fiscale si perfe-
ziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per cia-
scun periodo d’imposta, con l’accettazione
di importi, proposti al contribuente dal-
l’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. La no-
tifica effettuata entro il 31 dicembre 2015
di processi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di attività
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istruttorie effettuate ai sensi degli articoli
33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e 52 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, di
avvisi di accertamento o rettifica, nonché
di inviti al contraddittorio di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni,
ai fini delle imposte sui redditi, dell’IVA
o dell’IRAP, relativi al periodo d’imposta
in corso al 1o gennaio 2015, comporta
che la proposta di cui al comma 3 del
presente articolo sia formulata dal com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate,
su iniziativa del contribuente.

5. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2016; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari individuati ai sensi dell’articolo 3,
commi 2-bis e 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, esclusivamente nel
caso in cui il contribuente sia in grado di
documentare la non correttezza dei dati
contabili e strutturali presi a base per la
formulazione della medesima proposta.

6. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione fiscale, relativamente
alla base imponibile caratteristica d’im-
presa o di arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria ai sensi delle
disposizioni di cui all’articolo 39 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente a
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento stabilita dall’arti-
colo 77, comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come da ultimo
modificato dall’articolo 3 della presente
legge, le aliquote marginali applicabili
al reddito complessivo ai fini dell’im-
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posta sul reddito delle persone fisiche,
nonché quella applicabile ai fini dell’im-
posta sul reddito delle società (IRES), sono
ridotte di 4 punti percentuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi; restano salve
le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’IRAP si applica esclusivamente
per la parte programmata.

7. Per i periodi d’imposta di cui al
comma 6, ai fini dell’IVA:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e
dalle altre disposizioni vigenti in materia
di IVA;

b) all’ammontare degli eventuali
maggiori ricavi o compensi da dichiarare
rispetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto dell’esi-
stenza di operazioni non soggette a impo-
sta ovvero soggette a regimi speciali, l’ali-
quota media risultante dal rapporto tra
l’imposta relativa alle operazioni imponi-
bili, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume di
affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria ai sensi degli
articoli 54, secondo comma, secondo pe-
riodo, e 55, secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.

8. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione fiscale, da co-
municare nella dichiarazione presentata ai
fini delle imposte sui redditi, l’Agenzia
delle entrate procede ad accertamento
parziale in ragione del reddito oggetto
della programmazione nonché, per l’IVA,
in ragione del volume di affari corrispon-
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dente ai ricavi o compensi caratteristici a
base della stessa, salve le ipotesi di docu-
mentati accadimenti straordinari e impre-
vedibili; in tale ultima ipotesi trova appli-
cazione il procedimento di accertamento
con adesione previsto dal decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano
anche nel caso di mancato adeguamento
alle risultanze degli studi di settore o dei
parametri.

9. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
del comma 6, lettere b), c) e d), del
presente articolo, non operano qualora il
reddito dichiarato differisca da quanto
effettivamente conseguito, non siano
adempiuti gli obblighi sostanziali di cui al
comma 7, lettera a), del presente articolo
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai fini
delle imposte sui redditi; operano comun-
que le disposizioni del comma 6, lettere b),
c) e d), qualora il reddito effettivamente
conseguito non ecceda di oltre il 10 per
cento quello dichiarato. L’inibizione dei
poteri di cui ai commi 6, lettera a), e 7,
lettera c), e le disposizioni del comma 6,
lettere b), c) e d), del presente articolo,
non operano qualora siano constatate a
carico del contribuente condotte che in-
tegrano le fattispecie previste dagli arti-
coli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e suc-
cessive modificazioni.

10. Fatta salva l’applicazione del
comma 5, nei casi in cui a seguito di
controlli e di segnalazioni, anche di fonte
esterna all’amministrazione finanziaria,
emergano dati ed elementi difformi da
quelli comunicati dal contribuente, qua-
lora presi a base per la formulazione della
proposta di programmazione fiscale, o
siano state constatate, per il periodo d’im-
posta in corso al 1o gennaio 2015, condotte
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che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni, nei confronti dello
stesso contribuente non operano l’inibi-
zione dei poteri di cui ai commi 6, lettera
a), e 7, lettera c), nonché le disposizioni di
cui al comma 6, lettere b), c) e d), del
presente articolo. Le disposizioni del pre-
sente comma non operano qualora la
difformità dei dati e degli elementi sia di
entità tale da determinare una variazione
degli importi proposti nei limiti del 5 per
cento degli stessi, fermi restando la mag-
giore imposta comunque dovuta nonché i
relativi interessi.

11. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del triennio
di cui al comma 1, l’istituto della pro-
grammazione fiscale cessa di avere effetto
dal periodo d’imposta nel corso del quale
si è verificata la variazione. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di natura non regolamentare, sono indivi-
duate le singole categorie di contribuenti
nei cui riguardi progressivamente, nel
corso del triennio, decorre l’applicazione
della programmazione fiscale e sono con-
seguentemente rideterminati i periodi
d’imposta di cui al comma 2, per i con-
tribuenti nei cui confronti la programma-
zione fiscale opera a decorrere da periodi
d’imposta diversi da quello indicato al
comma 1. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, sono approvate le note me-
todologiche per la formulazione delle pro-
poste di cui al comma 3. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità di invio
delle citate proposte, anche in via telema-
tica, direttamente al contribuente ovvero
per il tramite degli intermediari indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

12. Ai contribuenti destinatari della
programmazione fiscale di cui al comma
1, l’Agenzia delle entrate formula altresì
una proposta di adeguamento dei redditi
d’impresa e di lavoro autonomo, nonché
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della base imponibile dell’IRAP, relativi ai
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre
2005 e al 31 dicembre 2006, per i quali le
dichiarazioni sono state presentate entro i
termini di legge, sulla base di maggiori
ricavi o compensi determinati a seguito di
elaborazioni effettuate dall’anagrafe tribu-
taria con i criteri previsti dal comma 3.

13. Agli importi determinati ai sensi del
comma 12 del presente articolo si applica,
per le società di capitali che non hanno
optato per la trasparenza fiscale ai sensi
degli articoli 115 e 116 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, un’imposta sosti-
tutiva del 28 per cento delle imposte sui
redditi, delle relative addizionali e del-
l’IRAP e, per le altre tipologie di soggetti,
del 23 per cento.

14. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 com-
porta il pagamento dell’IVA determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto dell’esi-
stenza di operazioni non soggette a impo-
sta ovvero soggette a regimi speciali, l’ali-
quota media risultante dal rapporto tra
l’imposta relativa alle operazioni imponi-
bili, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume di
affari dichiarato.

15. L’adeguamento di cui al comma 12,
consentito ai contribuenti che si avvalgono
della programmazione fiscale di cui al
comma 1, si perfeziona con il versamento,
entro il 16 ottobre del primo anno di
applicazione della medesima programma-
zione, degli importi di cui ai commi 13 e
14. Per ciascun periodo d’imposta, gli
importi calcolati a titolo di maggiore ri-
cavo o compenso non possono essere in-
feriori a 3.000 euro per le società di
capitali e a 1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si applicano
sanzioni e interessi.

16. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e di 5.000
euro per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
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entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento, e
sono dovuti una sanzione pari al 30 per
cento delle somme non versate, ridotta alla
metà in caso di versamento eseguito entro
i trenta giorni successivi alle rispettive
scadenze, e gli interessi legali. Non è
applicabile l’istituto del ravvedimento di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni.

17. Il perfezionamento dell’adegua-
mento di cui al comma 12 del presente
articolo rende applicabili le disposizioni
previste dall’articolo 2, comma 4, lettera
a), del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218.

18. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
È pertanto escluso e, comunque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite.
Sono altresì esclusi il riporto al periodo
d’imposta successivo del credito dell’IVA
risultante dalle dichiarazioni relative ai
periodi d’imposta oggetto di definizione e
il rimborso risultante dalle medesime di-
chiarazioni.

19. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno di
applicazione dell’istituto della programma-
zione fiscale previsto dal comma 1 del
presente articolo, di processi verbali di
constatazione con esito positivo, redatti a
seguito di attività istruttorie effettuate ai
sensi degli articoli 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, e
52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, di avvisi di accertamento o
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rettifica, nonché di inviti al contraddittorio
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, e successive mo-
dificazioni, ai fini delle imposte sui redditi,
dell’IVA ovvero dell’IRAP, relativi ai pe-
riodi d’imposta di cui al comma 2 del
presente articolo, comporta l’integrale ap-
plicabilità delle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997.

20. Oltre ai soggetti individuati ai sensi
del comma 2, sono altresì esclusi dalla
applicazione dell’istituto della programma-
zione fiscale di cui al comma 1 i soggetti:

a) per i quali sussistono cause di
esclusione o d’inapplicabilità degli studi di
settore o dei parametri per i periodi
d’imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi d’imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione ai fini delle
imposte sui redditi o dell’IRAP con dati
insufficienti per l’elaborazione della pro-
posta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’IVA per le an-
nualità d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali annualità
una dichiarazione con dati insufficienti
per l’elaborazione della proposta di cui al
comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per i
periodi d’imposta di cui al comma 12;

f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
della programmazione fiscale, per i pe-
riodi d’imposta di cui al comma 12 e per
le annualità d’imposta 2005 e 2006 ai fini
dell’IVA, condotte che integrano le fattis-
pecie di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e
11 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, e successive modificazioni.
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21. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
di cui al comma 1 effettuano i versamenti
in acconto ai fini delle imposte sui redditi,
dell’IVA e dell’IRAP in base alle imposte
dovute per il medesimo periodo d’imposta
tenendo conto della maggiore base impo-
nibile derivante dalla programmazione
medesima.

ART. 5.

(Disposizioni finanziarie).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 6.300 milioni
di euro per l’anno 2015, a 8.400 milioni
di euro per l’anno 2016 e a 9.135 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017, si
provvede:

a) mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a
415.200.000 euro per l’anno 2015 e a 610
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016,
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero, quanto a 82 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia,
quanto a 100 milioni di euro per l’anno
2015, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, quanto a 89 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 102 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno,
quanto a 51 milioni di euro per l’anno
2015 e a 48 milioni di euro per l’anno
2016, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute, quanto a 2.800.000 euro
per l’anno 2015 e a 7.800.000 euro per
l’anno 2016, l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, quanto a 260 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 150.200.000 euro per
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l’anno 2016, l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

b) per gli esercizi 2015, 2016 e 2017,
è accantonata e resa indisponibile, in ma-
niera lineare una quota, pari, rispettiva-
mente, a 4.572.000 euro, a 5.031.000 euro
e a 4.922.000 euro, delle dotazioni dei
capitoli del bilancio dello Stato, anche con
riferimento alle autorizzazioni di spesa
predeterminate legislativamente, con
esclusione del comparto della radiodiffu-
sione televisiva locale, relative a consumi
intermedi (categoria 2), a trasferimenti
correnti ad amministrazioni pubbliche
(categoria 4), con esclusione dei trasferi-
menti a favore della protezione civile, del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università statali, degli enti territoriali,
degli enti previdenziali e degli organi co-
stituzionali, ad altri trasferimenti correnti
(categorie 5, 6 e 7), con esclusione dei
trasferimenti all’estero aventi natura ob-
bligatoria, delle pensioni di guerra e altri
assegni vitalizi, delle erogazioni agli istituti
di patronato e di assistenza sociale, non-
ché alle confessioni religiose di cui alla
legge 20 maggio 1985, n. 222, ad altre
uscite correnti (categoria 12) e alle spese
in conto capitale, con esclusione dei tra-
sferimenti in favore della protezione civile,
di una quota pari al 50 per cento dello
stanziamento del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, dei limiti di impegno già
attivati, delle rate di ammortamento mu-
tui, dei trasferimenti agli enti territoriali e
delle acquisizioni di attività finanziarie. Ai
fini degli accantonamenti complessivi in-
dicati dalla presente lettera, le dotazioni
iscritte nei capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono accanto-
nate e rese indisponibili, in maniera li-
neare, per un importo complessivo di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare,
su proposta dei Ministri competenti, entro
il 31 marzo di ciascun anno del triennio
2015-2017, possono essere disposte varia-
zioni degli accantonamenti di cui alla
presente lettera, anche interessando di-
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versi capitoli relativi alle suddette catego-
rie con invarianza degli effetti sul fabbi-
sogno e sull’indebitamento netto della
pubblica amministrazione, restando pre-
clusa la possibilità di utilizzo di risorse di
conto capitale per disaccantonare risorse
di parte corrente. Lo schema di decreto è
trasmesso alle Camere per l’acquisizione
del parere delle Commissioni competenti
per le conseguenze di carattere finanzia-
rio. Il Ministro competente, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può comunicare all’Ufficio centrale
del bilancio ulteriori accantonamenti ag-
giuntivi delle dotazioni dei capitoli di parte
corrente del proprio stato di previsione,
fatta eccezione per le spese obbligatorie e
per quelle predeterminate legislativa-
mente, da destinare a consuntivo, per una
quota non superiore al 30 per cento, ad
appositi fondi per l’incentivazione, me-
diante contrattazione integrativa, del per-
sonale dirigente e non dirigente che abbia
contribuito direttamente al conseguimento
degli obiettivi di efficienza e di raziona-
lizzazione dei processi di spesa. Le dota-
zioni relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono ridotte, in
maniera lineare, per un importo comples-
sivo pari a 335.400.000 euro per l’anno
2015 e a 11.400.000 euro per l’anno 2016;

c) a decorrere dall’anno 2018, si
provvede inoltre ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

€ 1,00 *17PDL0038210*
*17PDL0038210*
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